[image: image1.png]28 CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




Direzione Processo legislativo – Settore Commissioni legislative –

Unità Organizzativa. “Programmazione, Bilancio e Personale”

PDL n. 319: “Integrazione della legge regionale 7 agosto 1997, n. 48 (Nuova determinazione del gettone di presenza da riconoscere a componenti della Commissione tecnica urbanistica ( CTU ), del Comitato regionale per le opere pubbliche ( CROOPP ) e della Commissione regionale per i Beni culturali e ambientali ( CRBC e A. )).”

LEGISLAZIONE DI RIFERIMENTO

Legislazione di riferimento
	Legge regionale 2 luglio 1976, n. 33. (artt. 1-3)

Compensi ai componenti Commissioni, Consigli, Comitati e Collegi operanti presso l'Amministrazione Regionale


	Pag. 2

	Legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (art. 76 e art. 91 bis)

Tutela ed uso del suolo 

	Pag. 3

	Legge regionale 21 marzo 1984, n. 18 (art. 27)

Legge generale in materia di opere e lavori pubblici

	Pag. 6

	Legge regionale 12 novembre 1986, n. 46. (art. 3)

Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunita' fra uomo e donna

	Pag. 7

	Legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10 (art. 3 e art. 10)

Disciplina delle situazioni di incompatibilita' con lo stato di dipendente regionale

	Pag. 8


Legge regionale 2 luglio 1976, n. 33. 

Compensi ai componenti Commissioni, Consigli, Comitati e Collegi operanti presso l'Amministrazione Regionale.

(B.U. 13 luglio 1976, n. 29) 

Art. 1.
Ai membri e ai Segretari di Commissioni, Consigli, Comitati o collegi, comunque costituiti od operanti nell'ambito della amministrazione regionale, previsti da leggi statali o regionali, e' corrisposto, per ciascuna giornata di partecipazione alle sedute valide, un gettone di presenza nella misura di L.20.000 per i presidenti e di L.15.000 per i componenti ed i segretari. 

Art. 2.
Il gettone di cui al precedente articolo non compete: 
a) ai dipendenti della Regione Piemonte; 
b) ai pubblici amministratori in relazione ai propri compiti di istituto. 
Per il gettone spettante ai dipendenti di altri enti pubblici si applicano, in connessione con la qualifica rivestita, le vigenti norme che ne disciplinano il trattamento economico. 
A ciascun componente o segretario, anche se facente parte di piu' Commissioni, Consigli, Comitati o Collegi, non puo' essere corrisposto dalla Regione un numero di gettoni superiore a 8 per ogni mese. 
La disposizione di cui al precedente comma non si applica ai componenti o segretari di Commissioni giudicatrici dei concorsi per esami inerenti la ammissione o la promozione nell'ambito del ruolo del personale regionale. 

Art. 3.
Alle persone indicate nei precedenti articoli, che per partecipare alle sedute debbono recarsi in Comune diverso da quello di residenza, sono corrisposti il rimborso delle spese di viaggio effettivamente sostenute, oppure l'indennita' per il proprio mezzo di trasporto con le modalita' e nella misura chilometrica prevista dall'art. 15 della legge 18-12-1973, n.836 ,e l'indennita' di trasferta nella misura prevista per i dipendenti dello Stato con qualifica di dirigente superiore e con le modalita' di cui agli artt. 1 e 3 della medesima legge. 
Per i dipendenti della Regione Piemonte e degli altri Enti pubblici si applicano, in connessione con la qualifica rivestita, le norme che ne regolano il trattamento economico di missione. 

Legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 

Tutela ed uso del suolo 
Art. 76 

Commissione tecnica urbanistica (C.T.U.). 

È istituita la Commissione Tecnica Urbanistica. 

La Commissione è costituita con decreto del Presidente della Giunta regionale, rimane in carica fino al termine della legislatura ed ha sede nel capoluogo della Regione; essa esercita peraltro, anche dopo la scadenza, le funzioni che le sono attribuite dalla presente legge, fino al suo rinnovo. 

La Commissione Tecnica Urbanistica è composta da: 

a) l'Assessore regionale all'urbanistica, che la presiede o, in sua assenza, altro Assessore designato dal Presidente della Giunta regionale; 

b) otto esperti, di cui sei devono garantire la specifica e comprovata competenza nelle discipline che interessano la pianificazione territoriale ed urbanistica, la viabilità e i trasporti, la geologia, l'ambiente e l'agricoltura, designati dal Consiglio regionale, con voto limitato a cinque nominativi; 

c) tre esperti designati rispettivamente dalla sezione regionale della Associazione Nazionale dei Comuni d'Italia (A.N.C.I.), dalla Sezione regionale dell'Unione Nazionale Province Italiane (U.R.P.P.), dalla Delegazione regionale della Unione Nazionale dei Comuni ed Enti Montani (U.N.C.E.M.); 

d) sette esperti designati rispettivamente dall'Ordine degli Architetti, dall'Ordine degli Ingegneri, dall'ordine regionale dei Geologi, dall'Università degli Studi di Torino, dal Politecnico di Torino, dall'Istituto Nazionale di Urbanistica, dall'Associazione Nazionale Centri Storici Artistici (126). 

Le riunioni della Commissione sono valide con la presenza della metà dei membri di cui al terzo comma; i pareri sono espressi con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti alla riunione, a norma della legge 3 gennaio 1978, n. 1, articolo 9, secondo comma. È facoltà dei membri aventi diritto al voto di esprimere pareri di minoranza. 

I componenti di cui alle lettere b), c) e d) del terzo comma sono scelti fra esperti qualificati con specifica e provata competenza nelle discipline della pianificazione territoriale ed urbanistica maturata in non meno di dieci anni, non possono essere rinnovati e sono tenuti ad astenersi dal partecipare all'esame, alla discussione ed al voto degli atti alla cui redazione hanno partecipato direttamente o tramite Uffici a cui sono associati o con cui hanno in atto rapporti dl collaborazione. 

I singoli atti sono sottoposti all'esame della Commissione su relazione di un funzionario dirigente dell'Assessorato all'Urbanistica, designato dall'Assessore. 

I rappresentanti degli Enti locali possono partecipare alle sedute in cui si discutono atti ai quali sono direttamente interessati con facoltà di essere coadiuvati da esperti, alle sedute sono altresì invitati i rappresentanti delle Amministrazioni pubbliche direttamente interessate. 

Il Presidente della Commissione può invitare, senza diritto di voto, alle adunanze, con possibilità di chiedere loro contributi conoscitivi, esperti in rappresentanza e su designazione delle Organizzazioni regionali delle Categorie produttive e delle Associazioni ambientaliste maggiormente rappresentative, studiosi e tecnici particolarmente esperti in particolari problemi, nonché dirigenti regionali dei settori interessati. Possono inoltre assistere alle sedute i Consiglieri regionali. 

I pareri della Commissione sono espressi in presenza dei soli componenti elencati al terzo comma. 

La nomina dei membri della Commissione Tecnica Urbanistica di cui alle lettere b), c) e d) del terzo comma del presente articolo può essere revocata con decreto del Presidente della Giunta regionale per gravi e ripetute inadempienze, su proposta motivata degli organi o degli enti che hanno formulato la designazione. 

Alle spese di funzionamento della Commissione Tecnica Urbanistica si provvede con apposito stanziamento (127). 

------------------------ 

(126) Lettera d) così sostituita dall'art. 1 della L.R. 27 maggio 1996, n. 30. 
(127) Articolo dapprima modificato dall'art. 43 della L.R. 20 maggio 1980, n. 50, e dall'art. 1 della L.R. 17 ottobre 1983, n. 18; poi sostituito dall'art. 59 della L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, a sua volta modificato dall'art. 1 della L.R. 31 gennaio 1985, n. 8, e dall'art. 1 della L.R. 31 agosto 1988, n. 41; nuovamente così sostituito dall'art. 12 della L.R. 27 dicembre 1991, n. 70. 
Art. 91-bis 

Commissione regionale per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali e ambientali (166). 

È istituita la commissione regionale per i beni culturali e ambientali la quale è investita della competenza e delle attribuzioni delle Commissioni provinciali di cui all'art 2 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, modificato dall'art. 31 del D.P.R. 3 dicembre 1975, n. 805. 

La Commissione svolge attività di consulenza a favore del Consiglio e della Giunta regionali, in materia di beni culturali e ambientali; fornisce indirizzi alle Sezioni Provinciali di cui al successivo 8° comma promuovendone il coordinamento e l'armonizzazione dei criteri operativi. La Commissione inoltre formula i pareri previsti agli artt. 40, 41-bis e 49 della presente legge. La Commissione è costituita con decreto del Presidente della Giunta regionale, dura in carica tre anni ed ha sede nel capoluogo della Regione. I componenti sono rieleggibili. 

La Commissione è composta da: 

a) l'Assessore regionale competente per delega nella materia, con funzioni di Presidente; 

b) il Presidente del C.U.R. (167) o suo delegato; 

c) tre esperti nella materia di competenza nominati dal Consiglio regionale, di comprovata specifica esperienza scientifica e professionale; 

d) il responsabile del Settore regionale competente in materia; 

e) tre funzionari regionali, destignati dalla Giunta regionale tenendo conto della specifica competenza, di cui uno nella materia urbanistica; 

f) il Soprintendente per i Beni Ambientali e Architettonici del Piemonte o suo delegato; 

g) il Soprintendente Archeologico del Piemonte o suo delegato. 

La partecipazione dei rappresentanti delle Amministrazioni statali è subordinata al consenso e alla designazione degli stessi. 

Devono essere convocati ad esprimere un parere consultivo, i Sindaci dei Comuni sul cui territorio si intenda apporre nuovi vincoli. 

Il Presidente può fare intervenire di volta in volta alle riunioni senza diritto di voto, studiosi e tecnici, esperti in specifici problemi, nonché rappresentanti designati da associazioni ambientalistiche ed agricole e da Associazioni e sodalizi culturali. 

Le riunioni della Commissione sono valide con la presenza della maggioranza assoluta dei componenti con diritto di voto; le deliberazioni sono valide quando sono adottate con voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti. 

Sono Sezioni decentrate della Commissione regionale le Sezioni provinciali per la tutela dei beni culturali ed ambientali costituite in numero di almeno una per ogni ambito provinciale: esse hanno sede di norma nel capoluogo di Provincia. 

La Sezione provinciale promuove il censimento dei beni ambientali e culturali nel territorio di propria competenza; propone l'istituzione di vincoli e forme diverse di tutela su specifici beni o parti del territorio; formula il parere vincolante, di cui all'art. 49 della presente legge, in merito alle concessioni relative ad aree ed immobili che nelle prescrizioni del Piano Regolatore Generale sono definiti di interesse storico, artistico ed ambientale. 

Ad essa può essere dalla Giunta regionale, sentita la Commissione regionale, di cui al presente articolo, attribuita la formulazione dei pareri previsti agli artt. 40 e 41-bis della presente legge, limitatamente ai casi in cui non siano richieste contestuali varianti urbanistiche sulla base degli indirizzi e dei criteri forniti ai sensi del 2° comma del presente articolo. 

La Sezione provinciale dura in carica tre anni. Essa è eletta dal Consiglio regionale ed è composta da: 

- cinque esperti, due dei quali, di norma, scelti in terne proposte dalle associazioni più rappresentative a livello provinciale, in materia urbanistica ed ambientale, ivi compreso un esperto con particolare competenza nel settore agricolo-forestale; la qualifica di esperto nella materia deve essere comprovata da specifica esperienza scientifica e professionale; 

- due rappresentanti segnalati dall'Amministrazione Provinciale. 

Tra i sette membri della Sezione provinciale il Consiglio regionale designa il Presidente. 

Per lo svolgimento dell'attività delle Sezioni provinciali valgono le norme di cui ai precedenti 4° 5°, 6° e 7° comma. 

Alle spese di funzionamento della Commissione Regionale e delle Sezioni provinciali si provvede a norma della L.R. 2 luglio 1976, n. 33. 

Le modalità di funzionamento della Commissione regionale e delle Sezioni provinciali saranno previste da apposito regolamento (168). 

------------------------ 

(166) Titolo così sostituito dall'art. 1 della L.R. 31 gennaio 1985, n. 8. 
(167) L'art. 12 della L.R. 27 dicembre 1991, n. 70 ha sostituito al Comitato Urbanistico Regionale la Commissione Tecnica Urbanistica (vedi art. 76 della presente legge). 

(168) Articolo aggiunto dall'art. 53 della L.R. 20 maggio 1980, n. 50, poi sostituito dall'art. 72 della L.R. 6 dicembre 1984, n. 61, successivamente modificato dall'art. 1 della L.R. 31 gennaio 1985, n. 8; nuovamente così sostituito dall'art. 8 della L.R. 3 aprile 1989, n. 20. 
 

Legge regionale 21 marzo 1984, n. 18. (Testo coordinato)

Legge generale in materia di opere e lavori pubblici. 

Art. 27.
(Composizione delle sezioni del Comitato)
[1] Ogni sezione del Comitato Regionale per le Opere Pubbliche e' composta dai seguenti membri effettivi con diritto di voto: 
a) 5 esperti di particolare competenza, nominati dal Consiglio Regionale con voto limitato a tre nominativi; 12 >< 12 
b) 4 esperti in rappresentanza dei Comuni, delle Amministrazioni provinciali e delle Comunita' Montane di cui 2 designati dalla sezione regionale dell'ANCI, 1 designato dalla sezione regionale dell'UPI e 1 dalla delegazione regionale dell'UNCEM; 
c) un rappresentante dell'Unione dell'edilizia del Piemonte e della Valle d'Aosta; 
d) 6 funzionari dell'Amministrazione Regionale, designati dalla Giunta, di cui almeno uno esperto in discipline giuridico-amministrative. 
[2] Le funzioni di segretario sono espletate da un funzionario appartenente all'assessorato cui e' affidata la presidenza della sezione del Comitato. 

Legge regionale 12 novembre 1986, n. 46. (Testo coordinato)

Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunita' fra uomo e donna. 

Art. 3.
(Composizione della Commissione)
[1] La Commissione e' composta da 15 membri eletti dal Consiglio Regionale, con voto limitato, fra persone che abbiano riconosciute esperienze di carattere scientifico, culturale, professionale, economico e politico sulla condizione femminile nei suoi vari aspetti. 2+>Fanno parte di diritto della Commissione, in numero aggiuntivo ed a titolo consultivo, le Consigliere regionali in carica. <+2 
[2] Per cio' che attiene alle modalita' di nomina valgono in quanto applicabili le norme previste dagli articoli 3, 7, 10 della L.R. 18 febbraio 1985, n. 10. 3 >< 3 
[3] La presentazione di ogni candidatura deve essere accompagnata da un curriculum dal quale risultino la particolare competenza, i titoli scientifici o professionali relativi ai compiti, di cui all'art. 2 della presente legge. 
[4] In caso di dimissioni di uno dei membri della Commissione, il Consiglio Regionale provvede alla sostituzione entro il termine di 60 giorni dalla data delle dimissioni, con le stesse modalita' previste dai commi precedenti. 
[5] 4+>Della Commissione fanno altresi' parte tre rappresentanti designate dalle Confederazioni sindacali regionali. <+4 
Legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10 

Disciplina delle situazioni di incompatibilita' con lo stato di dipendente regionale

Art. 3.
(Limiti dell'incompatibilita')
1. Fermo restando i divieti previsti dal precedente art. 1, 1° e 3° comma, l'assunzione di incarichi conferiti dallo Stato o da altri Enti pubblici o di interesse pubblico deve essere autorizzato, al fine di valutarne la compatibilita' rispetto all'osservanza dell'orario di lavoro ed agli interessi della Regione, nonche' l'assenza di situazioni conflittuali rispetto alla funzione esercitata dal dipendente nell'ambito dell'Amministrazione Regionale, con le modalita' previste dai successivi artt. 4, 5 e 6, nei seguenti casi: 
a) partecipazione del dipendente a Commissioni di concorso, di studio, di progettazione, di aggiudicazione d'appalto, ovvero Commissioni designate da organi elettivi e similari; 
b) partecipazione, sia singolarmente che in concorso con altri, a collaudazioni di opere e forniture pubbliche o d'interesse pubblico; 
c) incarichi di insegnamento; 
d) incarichi per lo svolgimento di perizie, consulenze tecniche e arbitrati. 
2. L'autorizzazione e' concessa quando non venga compromesso o interferisca significativamente nell'esercizio delle funzioni e dei compiti a cui il dipendente e' addetto nell'ambito regionale. 
3. Lo svolgimento dell'incarico deve avvenire fuori dall'orario di servizio oppure mediante impegno di recuperare le ore non lavorate presso la Regione entro i 90 giorni successivi all'assenza. 
4. L'assunzione degli incarichi di cui al precedente 1° comma, per il dipendente che ne sia stato autorizzato, comporta il diritto a percepire gli eventuali compensi, indennita' o rimborsi spese eventualmente corrisposti dall'Ente o Associazione richiedente. Tali compensi, indennita' o rimborsi spese sono liquidati dall'Ente direttamente al dipendente, con obbligo di dare notizia all'Amministrazione Regionale delle somme a tale titolo erogate. 
5. Con apposito Regolamento verranno disciplinati i criteri per l'individuazione dei dipendenti da segnalare agli Enti che ne facciano richiesta, nonche' per la verifica relativa all'assenza di situazioni conflittuali rispetto alle funzioni esercitate. 

Art. 10.
(Onnicomprensivita')
1. Qualora nei casi stabiliti dalla legge dipendenti regionali siano designati dall'Amministrazione Regionale in rappresentanza della stessa a far parte di Commissioni, Consigli, Comitati o Collegi costituiti ed operanti nell'ambito di Enti diversi dalla Regione, trovano applicazione le norme previste dall'art. 32 della L.R. 16 agosto 1984, n. 40. 
2. Ai dipendenti regionali, incaricati a far parte di Commissioni, Consigli, Comitati o Collegi comunque costituiti ed operanti nell'ambito dell'Amministrazione Regionale e che non siano designati dalla Regione, compete il gettone di presenza previsto dalla normativa regionale in materia. In tal caso trovano applicazione le norme di cui al 3° comma dell'art. 3. 
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